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Premessa 

 

Il presente documento raccoglie i dati di dettaglio, relativi alle azioni intraprese nell’anno 2023 

dal Dipartimento di Scienze della Comunicazione, al fine di raggiungere gli obiettivi previsti dal 

“Documento strategico di politiche triennali” (2022-24). Sui dati stessi si basa il monitoraggio 

2024, che li presenta in forma sintetica e priva delle informazioni circostanziali. 

 

Il presente documento che rappresenta, dunque, la fase istruttoria attuata dalla Commissione 

AQR, coopera alla migliore verifica e leggibilità del monitoraggio stesso.  

 

DIDATTICA 

 

 

Processo 

 

1. MIGLIORARE IN MODO MIRATO LE AZIONI DI 
ORIENTAMENTO  

 

Descrizione    

del 
processo 

Monitoraggio e analisi delle azioni di orientamento al fine di 

migliorare la loro efficacia quantitativa e qualitativa 

 

 

Obiettivo 
DID 1 Adesione alle azioni in materia di 

orientamento di Ateneo, potenziamento dei 

PCTO e ampliamento della rete per 

l’orientamento 

 

                  
                 MONITORAGGIO ANNUALE DEGLI OBIETTIVI DICHIARATI 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

 

DID 1.1  

Come progettato, il Dipartimento ha aderito in modo 

propositivo e fattivo alle azioni di orientamento 

programmate dall’Ateneo. Nella prima parte dell’anno 

2024, antecedente alla formulazione della sezione 

didattica del documento triennale, in particolare, ha 

aderito alla Winter School (28 e 29 

febbraio 2024) e all’Open Day (22/2/2024). Inoltre, 

ha fattivamente integrato tali azioni partecipando al 

World Logic Day (15/1/2024). 

Sono state organizzate visite domiciliate dei docenti 

del Dipartimento in molte scuole regionali ed alcuni 

istituti extra-regionali (Marche, Molise, Lazio), nonché 

eventi e incontri online di orientamento come il ciclo 

di seminari intitolato “La sfida dell’intelligenza 

artificiale nei settori della comunicazione” (gennaio-

maggio 2024) che ha coinvolto 65 studenti di vari 

Licei e Istituti abruzzesi. Il Dipartimento ha attivato 

anche lo Sportello di orientamento online (maggio-

ottobre 2024). 

La Delegata all’orientamento di Dipartimento ha 

consolidato la collaborazione con l’orientamento di 

Ateneo, tramite la partecipazione attiva al 

coordinamento centrale di tutte le azioni di 

orientamento. Come da progetto, sono stati 

presentati in Consiglio di Dipartimento due 

monitoraggi semestrali (gennaio e luglio 2024) delle 

azioni dipartimentali intraprese da parte della 

Delegata all’orientamento (cfr. Verbali Consiglio di 

Dipartimento). 

Sulla base dei dati definitivi, relativi all’anno 2024, 

verrà programmata la presentazione e discussione del 

monitoraggio annuale entro il mese di giugno 2025, 

al fine di condividere i risultati e pianificare eventuali 

integrazioni future o correttivi. 

 

 

DID 1.2   

Nell’anno 2024, il Dipartimento ha potenziato i 

Percorsi per le Competenze Trasversali e 

l’Orientamento (PCTO), sia aderendo ai progetti PNRR 

coordinato dall’Ateneo, sia sperimentando nuovi 

percorsi da inserire, eventualmente, nel catalogo 

generale dei PCTO, coordinato dall’Ateneo. Il 

Dipartimento ha realizzato i PCTO “Musica e arte” 

(Liceo Musicale Cutugno, L’Aquila) e “Giornalismo 



 

d’inchiesta” (Liceo Classico “Vittorio Emanuele II”, 

Lanciano), per un totale di oltre 230 studenti raggiunti 

con queste azioni. 

 

 

DID 1.3  

Il Dipartimento aderisce alla rete POT “Università, 

scuole e territorio in rete per il patrimonio culturale” 

costituita da 32 Atenei. Nell’ambito del progetto POT, 

nel corso del 2024, sono state realizzate 5 attività, tra 

cui la II edizione del Concorso Letterario Diamanti 

intitolato “Non chiamarle...Emoji”, che ha visto la 

partecipazione di 6 Istituti scolastici. I target previsti 

per tale anno sono stati raggiunti: formazione dei 

tutor e numerosità degli studenti coinvolti. 



 

 

 
 

 

 Processo 2.  POTENZIAMENTO DELLA PIATTAFORMA DIGITALE 
E-LEARNING PER L’EROGAZIONE E L’INNOVAZIONE 

DELLA DIDATTICA 

 

Descrizione 
del processo 

Potenziare l’uso della piattaforma e-learning già esistente 

anche ai fini dell’erogazione e dell’innovazione della 

didattica 

 



 

 

Obiettivo 
DID 2 Potenziare l’uso della piattaforma e-

learning mediante un migliore coordinamento e 

complementarietà con il course-catalogue 

Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

Nel 2024, il CdS L20 ha intrapreso le seguenti azioni 

per una migliore integrazione fra il Course catalogue 

e la piattaforma e-learning: discussione nel Consiglio 

di CdS; indicazioni (via email) del Presidente ai 

docenti in fase di compilazione del syllabus. 

Nell’ambito del CdS L65, si prevede di migliorare 

l’integrazione mediante indicazioni della Presidente 

rivolte ai docenti. La Commissione AQ del Cds L3 ha 

effettuato un monitoraggio costante e approfondito 

delle informazioni inserite da ciascun docente nel 

Course catalogue e successivamente nella piattaforma 

e-learning. Tale sondaggio è stato volto alla verifica 

che tutti avessero compilato le schede relative agli 

insegnamenti e che vi fosse coerenza sia formale che 

di contenuti tra le due piattaforme. 

In sinergia con i gestori della piattaforma e-learning, 

un monitoraggio semestrale e annuale  dell’uso quali-

quantitativo della piattaforma   – predisposto dai 

gestori della piattaforma stessa – viene effettuato 

basandosi su indicatori chiave. I dati raccolti 

riguardano: il numero di visitatori e di pagine visitate 

della piattaforma; la durata media di una visita; le 

pagine più visitate della piattaforma; l’utilizzo delle 

schede di riepilogo presenti nell’intestazione di ogni 

corso, evidenziando i click per ogni singola voce; la 

frequenza di utilizzo dello strumento di accessibilità 

denominato “ReadSpeaker”, che consente di leggere 

le informazioni presenti sulla pagina e anche i 

documenti caricati in piattaforma. 

 



 

  

 

 

 

 

Processo 

 

3.  MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ E 

DELL’INNOVAZIONE DELLA DIDATTICA 
 

 

Descrizione 

del processo 

Potenziamento delle azioni volte al miglioramento della 

qualità e dell’innovazione della didattica 

 

 

Obiettivo 
DID 3 Potenziare l’analisi delle schede OPIS, 

sperimentare altri strumenti di innovazione 

digitale della didattica, progettare e 

eventualmente attivare percorsi di 

eccellenza 



 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

Nel 2024 è stata realizzata la presentazione sintetica 

di tutti i risultati delle schede OPIS a livello di 

Dipartimento CPDS. La CPDS ha inoltre introdotto 

l’analisi dei suggerimenti forniti dagli studenti nelle 

schede. Tale analisi ha fornito interessanti spunti di 

riflessione e confronto con le risposte fornite dagli 

studenti. I risultati hanno mostrato che le criticità 

evidenziate sono in relazione con le indicazioni degli 

studenti. Inoltre, l'analisi dei suggerimenti evidenzia 

una netta differenza di necessità tra gli studenti con 

frequenza maggiore del 50% e quelli con frequenza 

minore del 50%. 

  

2) Riguardo allo studio e all’implementazione di nuovi 

strumenti digitali per l’innovazione didattica, nel 2024 

non sono stati organizzati ulteriori incontri di 

formazione sul tema. La mancata realizzazione di 

ulteriori incontri formativi nel 2024 su strumenti 

digitali per l’innovazione didattica viene rilevata come 

elemento da attenzionare. Il Dipartimento, nel quadro 

delle attività future, valuterà l’opportunità di 

potenziare tale ambito, anche alla luce delle esigenze 

emergenti e delle linee guida che saranno 

eventualmente fornite a livello di Ateneo. 

  

3) Come pianificato, nel 2023 è stata conclusa la 

progettazione dei Percorsi di Eccellenza (PdE) , che 

sono stati attivati da tutti i CdS del Dipartimento, 

attraverso bandi, selezione candidati, attività 

formative, relazione finale;  nella prima edizione sono 

stati selezionati 1 studente per la L3, 2 studenti per 

la L20 e 2 studenti per la LM65. Nell’a.a. 2023-24 si 

è svolta la seconda edizione e sono stati selezionati 4 

studenti per la LM65. Il bilancio di queste prime due 

edizioni è stato molto positivo, soprattutto in termini 

di incentivo al miglioramento del proprio percorso 

formativo. Per l’a.a. 2024-25 è prevista la terza 

edizione dei Percorsi. 

 

 

 
 Processo 

 

4. PROMOZIONE DELL’ACQUISIZIONE DI 

COMPETENZE TRASVERSALI E 

POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI 

TIROCINIO ESTERNO ALL’UNIVERSITÀ 

 



 

  

Descrizione del 

processo 

 

Promozione di azioni volte all’acquisizione di 

competenze trasversali e al potenziamento delle 

attività professionalizzanti 

 

 

 

 Obiettivo 
 

DID 4 Consolidamento e monitoraggio dei 

Laboratori di didattica interdisciplinare 

(LADI), monitoraggio e aumento delle 

attività professionalizzanti di workshop 

interni o tirocini esterni 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

Tra i primi promotori dei laboratori per la Didattica 

Interdisciplinare (LADI), il Dipartimento si è attivato 

per avviare le azioni atte a consolidare e monitorare 

tali attività, al fine di migliorarne la valutazione 

dell’efficacia.  

  

1) Partendo dal presupposto che ogni CdS nel 

Consiglio del mese di luglio di ogni a.a. prevede il 

riepilogo delle attività LADI, la Commissione AQR ha 

previsto di concordare con i Presidenti di CdS, prima 

del mese di luglio 2024, forme di valutazione delle 

attività stesse. Questo obiettivo deve essere ancora 

consolidato e sarà oggetto di futura discussione - ed 

eventuale rimodulazione - nell’ambito della 

pianificazione delle politiche strategiche del prossimo 

piano triennale, in linea con gli obiettivi di ateneo. 

  

2) Nel 2024, nell’ambito della L20,  sono stati raccolti 

i dati sulla partecipazione ai workshop, ma non sulla 

valutazione degli stessi; il monitoraggio della 

partecipazione è stato realizzato dal Presidente 

(acquisendo i verbali dagli uffici di Dipartimento); i 

dati sono stati presentati sia in Commissione AQ che 

nel Consiglio di CdS. In merito alla soddisfazione degli 

studenti, pur non avendo dati, si è più volte discusso 

il tema nell’ambito degli incontri periodici tra 

Commissione AQ e rappresentanti degli studenti del 

CdS e si è poi riferito al Consiglio di CdS. Nel 2024, 

nell’ambito della L3, della LM65 e della LM 59, non 

sono stati raccolti i dati delle valutazioni dei workshop 

da parte degli studenti né, di conseguenza, è stato 

presentato un monitoraggio delle attività di workshop 

nel CdD; si ha tuttavia in programma di incaricare i 



 

docenti responsabili dei workshop di svolgere tale 

monitoraggio.  

 

Il Dipartimento ha inoltre provveduto a mantenere 

aggiornata la lista delle convenzioni attive, al fine di 

favorire attività di tirocinio esterno. Nel 2024, 

nell’ambito della L20, il Presidente del CdS, spesso su 

indicazione di altri docenti, ha promosso nuove 

convenzioni per tirocini; non è stato però compiuto un 

lavoro di aggiornamento dell’intera lista. Da parte del 

CdS L3 non è stata aggiornata la lista delle 

convenzioni attive per i tirocini nell’anno 2024. I CdS 

LM65 e LM59 hanno provveduto ad aggiornare la lista 

delle convenzioni attive. Il CdS LM65 ha promosso un 

monitoraggio scrupoloso delle convenzioni attive e 

creato una cartella Drive specificamente destinata a 

raccogliere le convenzioni, comprensiva dei riferimenti 

di contatto e dell’eventuale opportunità di svolgere il 

tirocinio "a distanza" (per presentare quest’ultima 

novità agli studenti si è organizzato l’incontro online 

Tirocini curriculari: esperienza e opportunità il 3 

maggio 2024). Al fine di potenziare le attività 

professionalizzanti, il CdS LM65 ha inoltre promosso il 

ciclo di webinar Le professioni dei media, delle arti e 

della cultura a partire dall’a.a. 2022/2023, di cui è 

tuttora in programma la terza edizione (per la prima 

edizione cfr. 

https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_S

cienze_della_comunicazione_ciclo_di_webinar_sulle_

professioni_dei_media_delle_arti_e_della_cultura). 

 
 

 

 

Processo 

  

5. TUTORATO E INTERVENTI PER STUDENTI 
LAVORATORI 

 

 

Descrizione del 
processo 

Potenziamento quali-quantitativo delle attività di 

tutorato, nonché armonizzazione intra e 

interdipartimentale delle attività dedicate agli 

studenti lavoratori 

 

 

Obiettivo 
DID 5 Aumento e monitoraggio delle attività 

di tutorato; armonizzazione delle 

attività dedicate agli studenti lavoratori 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

Come pianificato, a partire dall’autunno 2023, sono 

state poste in essere azioni volte a migliorare le 

attività di tutorato e quelle a supporto degli studenti 

lavoratori. 

  

1) Nel 2024 le attività di tutorato sono state 

migliorate con l’introduzione di studenti senior, che 

svolgono attività propedeutiche e integrative 

disciplinari e/o di supporto degli insegnamenti, con il 

coordinamento del Presidente del CdS e dei docenti, 

attività di accoglienza e di orientamento in itinere (L 

20, L3, LM 59, LM 65). Gli studenti senior hanno 

organizzato e tenuto uno sportello (in presenza e 

online). 

Nell’ambito del CdS L20, nel 2024 le attività di 

tutorato a livello di CdS sono state migliorate dal 2023 

innanzitutto potenziando il sistema di informazioni e 

coordinamento dei docenti-tutor: ad es. fornendo più 

informazioni sugli studenti (status dello studente, 

percorso scolastico); aggiornando i docenti sulla 

carriera degli studenti che gli sono stati attribuiti (CFU 

acquisiti, ecc.). Tali attività sono realizzate dal 

Presidente del CdS.  

A partire da dicembre 2024, come previsto dal 

Rapporto di Riesame Ciclico, il CdS L20 ha avviato 

iniziative di tutorato ad hoc per studenti che si sono 

immatricolati dopo la chiusura delle iscrizioni, nonché 

per chi ha rinnovato in ritardo, attraverso contatti 

personalizzati e specifici, utilizzando gli studenti 

senior, con il coordinamento del Presidente del CdS. 

In direzione di un miglioramento delle attività di 

tutorato va anche il potenziamento, anche questo 

previsto nel Rapporto di Riesame Ciclico, delle 

iniziative di orientamento in itinere; in particolare 

degli incontri finalizzati ad aumentare consapevolezza 

su scelta del curriculum, tirocinio, insegnamenti a 

scelta, prova finale. Tali incontri sono stati 

incrementati nel 2024. 

Infine, il CdS L20 ha migliorato l’informazione sul 

tutorato, attraverso email del Presidente a tutti gli 

studenti iscritti, comunicazioni in aula, comunicazioni 

sui canali social, in particolare su quelli gestiti dai 

rappresentanti degli studenti. 

Nel 2024, il CdS LM65 ha optato di assegnare agli 

studenti che ne fanno richiesta il tutor più confacente 

con i loro desideri e/o bisogni formativi. 

 



 

  

2) Nell’a.a. 2023-24, nel Dipartimento è stato 

strutturato un ordinato e sistematico modello di 

attività formative dedicate agli studenti lavoratori, 

fruibili da remoto (sincrono); il numero di ore, 

proporzionale ai CFU, è stato ponderato da ogni 

singolo CdS, da un minimo di 1 ora per CFU a un 

massimo di 1.5 ore per CFU. 

Nell’ambito del CdS L20, nel 2024 le attività per gli 

studenti lavoratori sono state valutate attraverso i 

confronti periodici con i rappresentanti di tali coorti. 

Nel corso del 2024, il Cds LM 59 ha organizzato degli 

incontri con gli studenti lavoratori al fine di raccogliere 

le loro impressioni e valutazioni relative al modello 

didattico loro dedicato tramite somministrazione di un 

questionario e un successivo colloquio di gruppo 

online (18.09.2024). Il Presidente del CdS L3, anche 

attraverso l'AQ, ha incoraggiato il deposito dei 

materiali didattici (presentazioni, materiali di studio, 

etc.) inerenti ai singoli corsi sia sulla piattaforma e-

learning dei rispettivi insegnamenti sia su appositi 

drive, a beneficio soprattutto degli studenti lavoratori. 

Sempre su incoraggiamento del Presidente, singoli 

docenti del CdS L3 hanno messo a disposizione 

materiale per la fruizione asincrona, nella forma di 

podcast e/o videolezioni. 

 

 
 

 Processo 6. POTENZIAMENTO DELLE AZIONI DI 
INCLUSIONE 

 Descrizione del 

processo 

Potenziamento delle azioni di inclusione didattica e 

parità di genere 

 

Obiettivo 
DID 6 Promozione di attività dedicate alla 

sensibilizzazione sull’inclusione 



 

 

 

 
 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

  

Il 6 marzo 2024, in occasione della giornata 

internazionale dei diritti delle donne, nella sala delle 

lauree del Polo G. D’Annunzio, il Dipartimento ha 

ospitato la presentazione del volume “L’altra metà del 

cielo”, di Fabrizio Marinelli. All’evento hanno 

partecipato gli studenti del primo anno del CdS in 

DAMS (L-3) 

(https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_

scienze_della_comunicazione_presentazione_del_vol

ume_L_altra_meta_del_cielo_-

_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marin

elli). 

Il 25 ottobre la docente del Dipartimento Marianna 

Boero ha partecipato al seminario di Ateneo sul tema 

del linguaggio inclusivo 

(https://www.unite.it/UniTE/Archivio_News_3/Confe

renza_Online_Il_Peso_delle_Parole_nell_Uguaglianza

_e_nella_Diversita). Il 25 e il 27 novembre 2024, le 

docenti del Dipartimento Marianna Boero e Nika 

Tomasevic hanno partecipato al laboratorio LADI 

“Cultura di genere, intersezionalità e percorsi di 

inclusione” con delle lezioni dedicate al tema 

dell’inclusione e delle differenze di genere nella 

comunicazione e nella danza 

(https://www.unite.it/UniTE/Home/Cultura_di_gener

e_Intersezionalita_e_Percorsi_di_Inclusione_-

_6_laboratorio_di_Didattica_Innovativa_Interdiscipli

nare_2024_2025). 

Nel 2024 il Dipartimento ha favorito la partecipazione 

dei docenti agli incontri “Promuovere l’umano con le 

competenze socio-emotive” 

(https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_d

idattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innov

ativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Inc

ontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_s

ocio-emotive) e “Innovazione didattica” 

(https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_d

idattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innov

ativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Se

minari_Innovazione_didattica_2024) promossi dal 

Delegato alla Didattica, per l’acquisizione di 

competenze nella relazione con studenti appartenenti 

alle categorie fragili e nella didattica per gli studenti 

con DSA. 

Si segnala inoltre l’organizzazione del ciclo di seminari 

“Comunicazione, diversità, inclusione” 

https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_scienze_della_comunicazione_presentazione_del_volume_L_altra_meta_del_cielo_-_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marinelli
https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_scienze_della_comunicazione_presentazione_del_volume_L_altra_meta_del_cielo_-_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marinelli
https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_scienze_della_comunicazione_presentazione_del_volume_L_altra_meta_del_cielo_-_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marinelli
https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_scienze_della_comunicazione_presentazione_del_volume_L_altra_meta_del_cielo_-_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marinelli
https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_scienze_della_comunicazione_presentazione_del_volume_L_altra_meta_del_cielo_-_Dieci_donne_tra_diritto_e_storia_di_Fabrizio_Marinelli
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Incontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_socio-emotive
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Incontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_socio-emotive
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Incontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_socio-emotive
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Incontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_socio-emotive
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Incontri_Promunovere_l_umano_con_le_competenze_socio-emotive
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Seminari_Innovazione_didattica_2024
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Seminari_Innovazione_didattica_2024
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Seminari_Innovazione_didattica_2024
https://www.unite.it/UniTE/Didattica/Innovazione_didattica/Formazione_Docenti_per_la_Didattica_Innovativa/Seminari_Qualita_e_Innovazione_Didattica/Seminari_Innovazione_didattica_2024


 

(https://www.unite.it/UniTE/Home/Dipartimento_di_

Scienze_della_comunicazione_Ciclo_di_seminari_Co

municazione_Diversita_Inclusione), i cui due primi 

seminari si sono tenuti nell’anno 2024. 

Altre azioni rivolte agli studenti saranno programmate 

per il 2025, nell’ambito della Delega all’inclusione, 

politiche della disabilità, pari opportunità, sostenibilità 

e welfare del Dipartimento, così come stabilito nella 

prima riunione operativa del 20.12.2024 (verbale).  

 

 

Nel 2024 è, inoltre, aumentato ulteriormente il 

numero di studenti immatricolati e iscritti ai Corsi di 

Studio triennali del Dipartimento e afferenti al Polo 

Universitario Penitenziario (PUP) dell’Università degli 

Studi di Teramo in virtù della Convenzione sottoscritta 

in data 9/11/2021 con la casa circondariale di Teramo 

e la casa di reclusione di Sulmona, passando da un 

totale di 11 iscritti nel 2023 a un totale di 15 iscritti 

nel 2024, di cui una detenuta dell'Istituto 

Penitenziario Minorile di Casal Del Marmo - Roma (in 

via di definizione una Convenzione con questa 

struttura) iscritta alla Laurea Magistrale in 

Comunicazione per la Gestione delle Organizzazioni. 

 

Per il 2025 sono previste inoltre azioni di 

coinvolgimento degli studenti del PUP, come la 

possibilità di seguire da remoto uno o più seminari 

dedicati al tema Arte e Benessere, programmati per il 

secondo semestre 2025 nell’ambito della Delega 

all’inclusione, politiche della disabilità, pari 

opportunità, sostenibilità e welfare del Dipartimento 

(verbale). 

 

 

 
 

Processo  7. CONTRIBUTO DIPARTIMENTALE ALLA 

CREAZIONE DI UNO SPAZIO DI ATENEO PER 

LA FORMAZIONE SUI TEMI DELLA 

SOSTENIBILITÀ 

Descrizione del   
processo 

Contribuire a livello di Dipartimento alla creazione di 

uno spazio per la formazione sui temi della 

sostenibilità in ambiti attinenti ai percorsi formativi 

del Dipartimento 

 



 

Obiettivo 
DID 7 Contribuire alla creazione di uno 

spazio di Ateneo per la formazione sui temi 

della sostenibilità 

 

 

 
 

 
 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

  

Nel 2024, il Dipartimento ha redatto per il terzo anno 

consecutivo il proprio Bilancio di sostenibilità e di 

Genere. In considerazione dei vincoli metodologici e 

organizzativi, il documento rappresenta uno 

strumento di comunicazione esterna e di awareness 

interno sui temi della sostenibilità, declinati nelle 

dimensioni ESG: Environmental, Social, Governance. 

 

3) Il Dipartimento, nell’ambito del progetto “Vitality” 

(Task 7.3 e 7.4) a organizzato e realizzato i seguenti 

seminari: 

 - "Comunicazione extra finanziaria nelle 

aziende: greenwashing, greenhushing o coerenza?” 

(12 novembre 2024) 

 - "Comunicazione e accountability nelle nuove 

iniziative imprenditoriali: tra visioni a lungo termine e 

opportunismi manageriali” (29 ottobre 2024). 

Tali incontri hanno contribuito all’orientamento della 

formazione verso i temi della sostenibilità, in questo 

caso ponendo il focus sui modelli e sui fattori critici 

delle aziende, da un punto di vista sia strategico che 

di comunicazione.  

 

4) Il 20.12.2024, nell’ambito della Delega 

all’inclusione, politiche della disabilità, pari 

opportunità, sostenibilità e welfare del Dipartimento 

si è tenuta la prima riunione operativa al fine di 

stabilire gli obiettivi del 2025 sul tema della 

sostenibilità. Tra questi, il referente ha indicato la 

pianificazione di seminari rivolti agli studenti con 

ospiti internazionali (verbale). 

 
 

 Processo  8. SVILUPPO DI UN’OFFERTA FORMATIVA 

INTERNAZIONALE 

 
Descrizione del 

processo 

 

Verifica di fattibilità per la creazione di percorsi 

formativi internazionali e loro eventuale 

progettazione 

 

Obiettivo 
DID 8 Realizzazione di azioni mirate allo 

sviluppo di percorsi formativi internazionali 



 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

  

Come pianificato, a partire dall’autunno 2023 sono 

stati avviati contatti internazionali per verificare la 

fattibilità ed eventuale progettazione di percorsi 

formativi internazionali 

  

1) A partire dall’autunno 2023 è stato avviato lo 

studio di fattibilità di percorsi formativi internazionali 

nelle aree relative ai percorsi formativi del 

Dipartimento, con particolare riguardo per l’ambito 

delle arti. 

Sebbene non siano stati al momento attivati dei 

percorsi formativi internazionali, ciascun CdS, 

recependo le indicazioni del Delegato di Ateneo alla 

didattica, ha avviato una prima discussione per 

valutare l’inserimento di insegnamenti in lingua 

inglese nell’ambito dell’offerta formativa di ciascun 

cds. Altresì, il 13/12/2024 è avvenuto un incontro con 

un professionista esperto di internazionalizzazione 

universitaria, che ha coinvolto tutti i presidenti dei Cds 

del Dipartimento, la Direttrice e il Coordinatore della 

Commissione AQR, al fine di condividere informazioni 

fondamentali per il processo di internazionalizzazione 

dei Corsi di studio e valutare preliminare fattibilità, 

quale basi per future azioni strategico-operative a 

riguardo. Nell’ambito del CdS L3, Il Presidente del Cds 

ha invitato tutti i docenti a predisporre una sezione 

del Course catalogue dedicata ai libri di testo in lingua 

inglese e a caricare sulla piattaforma e-learning una 

presentazione powerpoint che riassumesse i contenuti 

del corso. Singoli docenti hanno messo a disposizione 

una serie parallela di slide e di altri materiali in lingua 

inglese. Il Presidente ha incoraggiato e sta 

incoraggiando la messa a punto di serie di video-

lezioni in lingua inglese. 

 

2) Nell’ambito dei rapporti con la Croazia, è stato 

organizzato un BIP a Teramo; inoltre gli studenti 

dell’Università di Teramo hanno partecipato a un BIP 

a Zagabria. Riguardo alla possibilità di percorsi 

formativi internazionali, sono tuttora in corso rapporti 

con le università della Croazia e si sono avviate 

relazioni di cooperazione in ambito didattico e di 

ricerca con la Chulalongkorn University in Thailandia. 

Il Dipartimento ha inoltre aderito alle proposte 

avanzate dalla Delegata all’internazionalizzazione di 

Ateneo in materia di reti formative transnazionali 



 

(Study EU Amber Road). Il Progetto di Rete di 

Alleanze Universitarie ha ricevuto il Seal of Excellence 

da parte della Commissione Europea. Sulla base di 

tale risultato si sta avviando una nuova fase di 

progettazione per presentare una nuova proposta nel 

2026. 
 

3) Nel 2024, nessun CdS ha svolto azioni mirate allo 

sviluppo di percorsi formativi internazionali, 

intendendo tuttavia valutare di concerto con la 

Direttrice azioni possibili. 

 

 

 

 

    RICERCA 

 

Processo 1. POTENZIAMENTO DELLA RICERCA DI BASE E 

APPLICATA 

 

Descrizione 
del processo 

1.1 Aumento della quantità e qualità della produzione 

scientifica di docenti e ricercatori di Facoltà/Dipartimento e 

del suo impatto nel 

dibattito scientifico nazionale e internazionale e nel contesto 

socio-culturale di riferimento della struttura. 

 

 

Obiettivo 
RIC 1.1 Investire risorse nella ricerca di base e 

monitorare la produzione scientifica 



 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

 

1) Attivazione e mantenimento di forme di 
finanziamento per la ricerca di base utilizzando 

residui e assegnazioni al Dipartimento. 

 

Il Dipartimento ha assegnato l’intero ammontare 
delle risorse finanziarie derivanti dalla didattica 

aggiuntiva, erogata alle coorti di studenti lavoratori e 
di studenti convenzionati, al fine di consolidare una 

propria linea di finanziamento per la ricerca di base. 
La disponibilità dei fondi di ricerca è stata illustrata 

mediante la ricognizione dei fondi di Dipartimento 
(verbali CdD del 24/01/2024 e 23/10/2024). 

Nell’anno solare 2024, attraverso questo canale di 
finanziamento sono stati spesi complessivamente 

115.943,76 € per le missioni e le iscrizioni ai convegni 
da parte del personale docente e 21.357,16 € per le 

pubblicazioni scientifiche. 

 
 

 

2) Rafforzamento delle procedure annuali di 
monitoraggio della produzione scientifica. 

 
È proseguito il monitoraggio della produzione 

scientifica a partire dai dati estraibili dal catalogo 

della ricerca IRIS. Da questo monitoraggio emerge 
un consistente incremento, da un punto di vista 

meramente quantitativo, tra i 227 prodotti caricati 

nell’anno 2023 e i 572 caricati nell’anno 2024. 

 
 

 



 

 

  
 

3) Elaborazione di strumenti di monitoraggio 
dell’utilizzo da parte del personale di Dipartimento, 

di fondi per la ricerca di base messi a disposizione 
dall’Ateneo. 

 

Durante l’anno 2024 l’Ateneo ha messo a 
disposizione del Dipartimento nuovi fondi per la 

ricerca di base. Infatti, in data 05/08/2024 è stato 
comunicato il trasferimento al Dipartimento della 

prima tranche dei fondi ATSC (vedi verbale di CdD 
del 25/09/2024). 

Inoltre, c’è stata una ricognizione dei fondi del 
Dipartimento discussa nel CdD del 23/10/2024 (vedi 

verbale di CdD del 23/10/2024). 
 

 
0 

 

4) Organizzazione di incontri periodici per discutere 

problemi riguardanti l’andamento della produzione 
scientifica, la valutazione, l’utilizzo dei fondi, le 

azioni da realizzare. 
 

Il Dipartimento ha condiviso le diapositive illustrate 
dall'Anvur (relative alle novità del bando VQR 2020-

2024) durante l'incontro di presentazione, tenutosi 
presso la CRUI il giorno 21/03/2024 (vedi verbale 

CdD del 10/04/2024). Nella seduta del 15/05/2024, 
il Dipartimento ha presentato le principali novità in 

merito all’esercizio VQR 2020-2024. Il Direttore ha 
inoltre effettuato i consueti incontri individuali con 

docenti e ricercatori in difficoltà nella produzione 

scientifica, concordati con la Commissione AQR. 
  

Il presente monitoraggio ha dunque confermato che 
tutte le quattro azioni pianificate per il 

raggiungimento dell’obiettivo n. 2 entro il triennio 
2022-2024 sono state attuate. 

 

 

 



 

 

 

Obiettivo 
RIC 1.2 Favorire la partecipazione a bandi 
competitivi e a opportunità di finanziamento 

esterno 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

1) Iniziative per il monitoraggio e l’informazione 

sistematica al personale dei Dipartimento su bandi 

competitivi a livello regionale, nazionale (ad esempio 

PNRR) e internazionale e su altre opportunità di 

finanziamento (anche in collaborazione con l’Area 

Ricerca di Ateneo). 

La Commissione AQR ha proseguito l’attività di 

monitoraggio e di informazione su alcune opportunità 

di finanziamento della ricerca, grazie anche alla 

collaborazione con l’Area Ricerca di Ateneo e 

all’impegno dell’Ufficio Ricerca del Dipartimento, che 

ha regolarmente e tempestivamente diffuso le 

informazioni necessarie ai componenti del 

Dipartimento. A seconda dei temi e delle tipologie dei 

bandi, le informazioni sulle opportunità di 

finanziamento sono state indirizzate a tutti i colleghi 

oppure ai singoli. Quando necessario, la Commissione 

ha svolto un ruolo di supporto e coordinamento su 

specifiche opportunità di finanziamento. 

 

 

 

2) Organizzazione di incontri e seminari su specifiche 

linee di finanziamento (specialmente a valere sul 

PNRR), anche per condividere esperienze, presentare 

buone pratiche, valutare la possibilità di collaborazioni 

tra colleghi e di presentazione di progetti in risposta a 

bandi competitivi. 

Il Dipartimento ha dedicato specifica attenzione ai 

bandi PNRR condividendo l’Integrazione all’Avviso 

pubblico per la presentazione di proposte progettuali 

da parte di giovani ricercatori di cui al Decreto 

Direttoriale del 3 luglio 2024, n. 201 (PNRR - Missione 

4 “Istruzione e Ricerca” - Componente 2 “Dalla Ricerca 



 

all'Impresa” -Investimento 1.2 “Finanziamento di 

progetti presentati da giovani ricercatori”). Prosegue 

inoltre il contributo del Dipartimento al progetto 

Ecosistema dell’innovazione dal titolo “Innovation 

digitalization and sustainability for the diffused 

economy in central Italy”, CI ECS00000041 - 

VITALITY. 

 

 

3) Monitoraggio del tasso di partecipazione a bandi 

competitivi. 

L’azione è stata attuata mediante monitoraggio della 

partecipazione a bandi competitivi nell’ambito dei 

Consigli di Dipartimento (Verbali di CdD del 

15/05/2024, del 25/09/2024 e del 20/11/2024) 

Il regolare aggiornamento della sezione dedicata alla 

Ricerca all’interno del sito del Dipartimento ha 

contribuito a rendere più puntuale, anche da un punto 

di vista meramente quantitativo, il monitoraggio della 

partecipazione ai bandi competitivi. 

 

4) Analisi, in collaborazione con i docenti coinvolti, 

delle principali cause dell’eventuale insuccesso. 

L’analisi delle cause dell’eventuale insuccesso delle 

proposte progettuali, prevista per luglio 2024, non è 

stata ancora effettuata. 

 

 

5) Ricerca di supporto interno dell’Area Ricerca e di 

attori esterni per la progettazione internazionale. 

Come da programma, il Dipartimento ha intensificato 

i rapporti con l’Area Ricerca per migliorare il tasso di 

partecipazione alla progettazione internazionale. 

Inoltre, il Dipartimento ha aderito, insieme all’Ateneo, 

a una proposta del Ministero dell’Università e della 



 

Ricerca denominata “PON Ricerca e innovazione 

2014/2020 (REACT-EU) - rafforzamento delle 

competenze nell'ambito della progettazione europea”. 

Le attività previste da tale proposta hanno riguardato, 

nell’anno 2024, il partenariato e la comunicazione nei 

progetti europei (incontro di 3 ore tenutosi il giorno 

11/01/2024). 

Nell’anno 2024 sono stati istituiti n. 1 gruppo di ricerca 

sulla Radio (verbale di CdD del 17/07/2024). E’ stata 

inoltre istituita l’Unità di ricerca denominata Cultural, 

religious, and political exchanges and connections 

(XVIth-XXIst centuries) (verbale di CdD del 

14.02.2024). 

Nella seduta del CdD del 23.10.2024 il Dipartimento 

ha deliberato l’adesione al costituendo Centro di 

Ricerca “CEntro Studi per l’Innovazione e 

l’Amministrazione del Futuro” (CESIAF)  presso il 

Dipartimento di SPOL. 

Per quanto riguarda i centri già esistenti, il centro di 

Ricerca History-Lab (istituito nel 2021) nel 2024 ha 

implementato le proprie attività con le seguenti 

iniziative: Laboratorio Creativo – Videogiochi per il 

patrimonio culturale (06/06/2024), Convegno sulla 

Digital History (15-16/02/2024); partecipazione del 

Centro alla Notte europea dei ricercatori 2024. 

  

Il Centro di Ricerca METArte, istituito nel 2022, nel 

2024 ha implementato le proprie attività con le 

seguenti iniziative: partecipazione alla Notte europea 

dei ricercatori 2024. 

L’avvio dell’attuazione di tutte le azioni, previste per il 

raggiungimento dell’obiettivo 2.2 su base triennale 

(2022-2024), sta mostrando la propria efficacia. 

 

 



 

 

 



 



 

 

 

Obiettivo 
RIC 1.3 Rafforzare l’offerta di Dottorati di 

ricerca, consolidando i risultati dei Dottorati già 

esistenti 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 

per raggiungere 
l’obiettivo 

1) Consolidamento del  Dottorato in Economics 

and Social Sciences. 

Alla selezione del XL ciclo del Corso di Dottorato in 
Economics and Social Sciences sono state 

presentate n. 86 candidature (di cui 66 
dall’estero), con un aumento  rispetto al ciclo 

precedente, quando le candidature furono n. 79 
(nel XXXVIII ciclo le candidature furono n. 40, nel 

XXXVII ciclo le candidature furono n. 76, nel 

XXXVI furono invece n. 62). 

Nel ciclo XL sono stati previsti n. 4 posti con borse: 
2 borse finanziate tramite fondi PNRR e 2 borse 

finanziate dall’Università di Teramo. Nel 

precedente ciclo erano previsti n. 4 posti (dei quali 
n. 4 con borse di studio finanziate ex DM 

351/2022, risorse a valere sul PNRR). 

Rispetto al ciclo precedente, nel XL ciclo la 

copertura finanziaria delle borse del Dottorato è 
stata effettuata tramite i finanziamenti previsti dal 

PNRR e da finanziamenti di UniTe con co-
finanziamento di impresa. Pertanto, in relazione ai 

risultati attesi, questo Dottorato ha conservato il 
numero totale di borse, con un incremento delle 

borse finanziate dall’Ateneo e con un decremento 

delle borse finanziate tramite bandi competitivi. 

 

2)  Consolidamento del Dottorato in Studi storici 

dal Medioevo all’Età contemporanea. 

Alla selezione del XL ciclo del Corso di Dottorato in 
Studi storici dal Medioevo all’Età contemporanea 

sono state presentate n. 56 candidature, con un 
aumento rispetto al ciclo precedente, quando le 

candidature furono n. 52 (nel XXXVIII ciclo le 
candidature furono n. 35, nel XXXVII ciclo le 

candidature furono n. 70, nel XXXVI furono n. 76). 

Nel XL ciclo sono stati previsti n. 3 posti, dei quali 

n. 2 con borse finanziate tramite fondi PNRR. Si 



 

segnala che una delle borse PNRR è cofinanziata 

da un’azienda estera. 

Nel precedente ciclo erano previsti n. 5 posti, dei 

quali n. 4 con borse finanziate tramite fondi PNRR. 
Pertanto, in relazione ai risultati attesi, questo 

Dottorato ha diminuito il numero totale di borse, 
con un decremento delle borse finanziate tramite 

bandi competitivi. 

 

 

 



 

 

   
  

Riorganizzazione dell’offerta dottorale 
 

Il Dipartimento ha dedicato uno specifico 

impegno ai fini dell’ulteriore ampliamento 
dell’offerta dottorale, resa possibile dai fondi 

PNRR. Tale azione è stata particolarmente 
efficace avendo portato alla partecipazione della 

Facoltà, ora Dipartimento, ad altri due Dottorati, 
in regime di convenzione: 

1.   Culture, pratiche e tecnologie del 
cinema, dei media, della musica, del 

teatro e della danza, in convenzione con 
Università Roma Tre (sede 

amministrativa) e tre istituzioni AFAM 
(Conservatorio S. Cecilia, Roma, 

Accademia Nazionale di danza, Roma; 
Accademia di Belle Arti, Roma). Nel XL 

ciclo sono state bandite n. 14 borse 

complessive di cui: 4 finanziate da Roma 
Tre (delle quali due con fondi PNRR), 2 

finanziate dall’Università di Teramo, 1 
finanziata dal Conservatorio di Musica di 

Roma, 2 finanziate dall’Accademia 
Nazionale di Danza di Roma, 1 finanziata 

dall’Accademia delle belle arti di Roma, 
2 finanziate dall’Accademia di belle arti 

legalmente riconosciuta di Roma “Rome 
University of Fine Arts”, 2 finanziate dal 

Conservatorio di musica di Brescia. Alla 
selezione del XL ciclo sono state 

presentate 147 candidature (mentre alla 
selezione del ciclo precedente le 

candidature furono 100); 

  
2.   Heritage Science, nazionale, in 

convenzione con “Sapienza” Università 
di Roma (sede amministrativa). Nel XL 

ciclo sono state bandite 
complessivamente 54 borse (nello 

scorso ciclo le borse erano 85), alle quali 
l’Università di Teramo ha contribuito con 

una borsa D.M. 630. Alla selezione del 
XL ciclo sono state presentate 267 

candidature (mentre nel ciclo 
precedente, le candidature furono 245). 



 

  

  
  

Il presente monitoraggio ha confermato l’efficacia 
delle azioni pianificate e sin qui attuate per il 

raggiungimento dell’obiettivo n. 2.3 in riferimento 
al numero complessivo delle candidature e delle 

borse di dottorato. 
Per il XL ciclo si evidenzia che: 

-    le candidature sono state 
complessivamente 556, mentre nel 

ciclo precedente furono 470. 

-    le borse di dottorato sono state 
complessivamente 10, mentre nel ciclo 

precedente furono 11. 
- i nuovi dottorandi sono stati 

complessivamente 10, mentre nel ciclo 
precedente furono 11. 

  
  

 
 

 



 

  



 

 

 

Processo 

 

2. INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 

Descrizione 

del processo 

Rafforzamento della vocazione internazionale del 

Dipartimento con l’aumento delle opportunità di mobilità per 

il personale della struttura, inclusi assegnisti/borsisti, 
dottorandi e personale 
amministrativo. 

 

 

Obiettivo 
RIC 2.1. Favorire la mobilità internazionale del 

personale di Dipartimento 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

1) Organizzazione di incontri e seminari su 

opportunità per la mobilità internazionale, incluse 
quelle per la docenza, che possono comunque 

costituire occasione per costruire reti di ricerca (in 
collaborazione con i Delegati alla mobilità 

internazionale e alla ricerca di Dipartimento). 
 

Nel corso del 2024, la Delegata del Dipartimento alla 

mobilità internazionale ha aderito agli incontri 
organizzati dalla Delegata del Rettore 

all’Internazionalizzazione, riferendo gli esiti in 
Consiglio di Dipartimento. In proposito, ricordiamo 

gli incontri per la partecipazione al Progetto 
“Extended partnership/PNRR-TNE (Transnational 

Educational Initiative)” finanziato dal MUR e al 
Progetto “European Universities initiative” con la 

proposta StudEU Amber Road, che ha lo scopo di 
creare delle alleanze transnazionali tra istituti di 

formazione superiore per scambiare competenze e 
conoscenze utili alla formazione degli studenti delle 

università europee coinvolte. Tali incontri, pur non 
specificamente dedicati all’internazionalizzazione 

della ricerca, hanno rappresentato un momento di 

confronto internazionale con possibilità di ricadute 
positive anche in questo ambito. 

 
Dal sondaggio ultimato in data 8-1-2025, risultano 

essere stati all’estero, anche a più riprese, 8 docenti 
(21% del totale docenti rispondenti)  con i seguenti 

ruoli Visiting Researcher 3, Visiting professor 1, 
Erasmus STA 3, Marie Curie FS 1. 

 
Al momento attuale secondo i rispondenti, vi sono 

20 progetti di ricerca a carattere internazionale che 
coinvolgono personale dipartimentale. Le aree 



 

coinvolte in tali progetti indicano una trasversalità 

della ricerca internazionale perfettamente in linea 
con la vocazione multidisciplinare propria del 

Dipartimento. In dettaglio, le aree che vedono 
colleghi coinvolti, anche per più progetti 

contemporaneamente,  sono:  
Diritto internazionale 1 (numero colleghi); 

Storia moderna 3 
Linguistica 1 

Informatica 1 
Arti visive 1 

Scienze sociali  3 
Letteratura 1 

Economia aziendale  1 
 

 

2) Elaborazione di un modello di organizzazione del 
lavoro del personale che consenta una più agevole 

gestione delle attività, così da favorire la mobilità 
internazionale. 

 
Nel corso del 2024 il Dipartimento ha effettuato una 

adeguata calendarizzazione dell’attività didattica, in 
modo da favorire la mobilità e la programmazione 

delle attività di ricerca. Tale azione sarà oggetto di 
monitoraggio anche nel 2025, per verificare la 

presenza di eventuali margini di ulteriore 
implementazione. 

 

 

3) Invio ai membri del Dipartimento di informazioni 
tempestive circa programmi di mobilità 

internazionale e a bandi competitivi per fellowship e 
soggiorni di studio/ricerca all’estero. 

 

Tale azione è stata oggetto di specifica attenzione. 
A cura della Delegata all’internazionalizzazione, in 

stretta collaborazione con gli uffici del Dipartimento 
e l’Ufficio Mobilità e Relazioni Internazionali, sono 

state tempestivamente comunicate a tutti i 
componenti del Dipartimento le informazioni sui 

programmi di mobilità internazionale e sui bandi 
competitivi per fellowship e soggiorni di 

studio/ricerca, come per esempio il programma 
Erasmus + KA131 del Consorzio “Uniadrion Italy” o 

il programma KA171 del consorzio “COMMO”. 
Dal monitoraggio condotto in data 9.12.2024 è 

emerso che n. 4 docenti hanno svolto un periodo di 



 

mobilità all’estero nel corso dell’anno solare 2024 

(numero totale dei docenti monitorati: 33). 
Si segnala, per il 2024, la prosecuzione dell’attività 

di studio e di ricerca di un docente del Dipartimento 
presso la Universidad Complutense di Madrid 

(Spagna) - Programma di mobilità internazionale dei 
ricercatori UNA4Career (1° gennaio 2023 al 31 

dicembre 2024). 
 



 

 

Obiettivo 
RIC 2.2 Favorire la 

partecipazione/organizzazione a 
conferenze e seminari internazionali 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

1) Diffusione di informazioni relative alle possibilità 
di realizzazione e partecipazione a convegni e 

seminari internazionali 
 

Le informazioni su convegni, seminari internazionali 
e International weeks di atenei europei partner 

vengono disseminate sia via email dalla Delegata di 
Dipartimento alla mobilità internazionale sia sui 

canali social del Dipartimento. Inoltre, durante 

l’anno 2024 è stata implementata la diffusione di 
informazioni in merito alla possibilità di realizzare e 

di partecipare a convegni e seminari internazionali, 
grazie al rafforzamento della collaborazione fra 

l’area internazionalizzazione di Ateneo e quella di 
Dipartimento, con il supporto dell’area 

amministrativa di Dipartimento preposta alla 
ricerca, che ha tempestivamente diffuso le 

informazioni ai componenti del Dipartimento. 
  

Nel quadro delle iniziative di realizzazione del 
Modulo Jean Monnet su EU Investment Law, si 

segnala inoltre l’organizzazione a seguito di una “call 
for abstracts” di n. 5 cinque webinar internazionali 

in lingua inglese sul tema A Sustainable 

International Investment Law for Energy? The Role 
of the EU and the Future of the Energy Charter 

Treaty. 
  

Dal monitoraggio (risposte dall’ 88% dei docenti)  
concluso in data 08.01.2025 è emerso che nel corso 

del 2024 i docenti del Dipartimento hanno 
partecipato a n. 83 convegni internazionali come 

relatori, n. 24 convegni internazionali come chair e 
n. 16 convegni internazionali come membri del 

comitato scientifico. Rispetto alla precedente annata 
è possibile notare un lieve decremento delle 

partecipazioni complessive in termini assoluti (-8) 
ma un innalzamento del coinvolgimento in termini di 

chairing. Sostanzialmente stabile è la partecipazione 

ai comitati scientifici. Si segnala che, allo stato 
attuale, non è disponibile una baseline completa 

relativa al numero di convegni e seminari 
internazionali organizzati o partecipati nel primo 

anno del triennio. Il Dipartimento si impegna a 



 

ricostruire tali informazioni per il prossimo 

documento strategico di politiche triennali 
attraverso una ricognizione interna, al fine di 

rafforzare la misurabilità dell’obiettivo in linea con le 
indicazioni del PQA e in vista dei futuri monitoraggi. 

 

2) Mantenimento di una linea di finanziamento di 
Dipartimento per sostenere l’organizzazione e la 

partecipazione a conferenze e convegni di rilevanza 
internazionale. 

 

Il dipartimento nel CDD 20.12.2023: 

ha concesso il patrocinio gratuito e l’utilizzo del logo 
del Dipartimento di Scienze della Comunicazione per 

il Convegno Internazionale di “Arte, cultura e politica 
in movimento: la Serenissima, l’Abruzzo e le regioni 

adriatiche del Regno di Napoli (XVI-XVIII secolo)" - 

10 e 11 aprile 2024, Aula Tesi - Polo "S. Spaventa" 
(docente referente Prof. Massimo Carlo Giannini); 

 

Inoltre nel CDD 10.04.2024 è stato dato 

parere favorevole alla concessione del patrocinio 
gratuito del Dipartimento per la realizzazione del 

Convegno internazionale "Roma e il Mediterraneo 
nell'età di Urbano VIII e oltre (1623-1670" che si 

terrà a Roma il 6-7-8 maggio p.v. (docente referente 

Prof. Massimo Carlo Giannini). 

 



 

 

Obiettivo 
RIC 2.3 Promuovere la mobilità in entrata 
di docenti e ricercatori di università 

straniere 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

1) Condivisione di informazioni e realizzazione di 
forme di supporto per accogliere Visiting Professor e 

Research Fellow 
Tale azione è stata oggetto di specifica attenzione. 

La Delegata all’internazionalizzazione ha 
tempestivamente comunicato a tutti i componenti 

del Dipartimento le informazioni riguardanti i docenti 
incoming dai paesi terzi verso l’Italia, al fine di 

organizzare attività didattiche, workshop, seminari, 
così come training activities. 

  

Nel 2024 il Dipartimento ha ospitato n. 7 docenti 
incoming all’interno del Programma Erasmus + 

KA103, Staff Mobility For Teaching (STA) da 
università straniere (University of Zaragoza, 

University of St. Kliment Ohdriski, University of 
Jordan, Ankara University, University of Zadar, 

Burdur Mehmet Akif Ersoy University, Suleyman 
Demirel University), che hanno svolto attività 

seminariali all’interno degli insegnamenti dei nostri 
CdS. Il dato resta pertanto invariato rispetto all’anno 

2023 (docenti incoming n. 7). 
 

 



 

TERZA MISSIONE 
 

 

  

Processo 
TM 3 Miglioramento del monitoraggio, della 
rendicontazione e della comunicazione delle attività di 

terza missione 

 

Descrizione 
del processo 

Aumento della conoscenza delle attività di Terza Missione 
realizzate dal personale del Dipartimento, attraverso il 

rafforzamento, da un lato, del monitoraggio e della 
rendicontazione delle iniziative svolte e, dall’altro, 

della loro comunicazione all’interno e all’esterno della 
struttura. 

 
 

 

 

Obiettivo 

TM/IS 3.1 Consolidamento delle pratiche di 

monitoraggio della Terza Missione. 

 

TM/IS 3.2 Più efficace metodo di 

comunicazione delle attività di Terza 

Missione. 

 

 

 
 

 

Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

1) Implementare (in collaborazione con il delegato 

del Rettore alla Terza Missione) una modalità 
operativa per monitorare le azioni di Terza Missione. 

Le attività di monitoraggio autonome relative alle 

azioni di Terza Missione e Impatto Sociale (TM/IS), 

già concordate con il Delegato del Rettore alla Terza 

Missione, sono state avviate nel 2021 e 

successivamente perfezionate in maniera continua 

di anno in anno. Per il monitoraggio 2024 è stata 

mantenuta la medesima impostazione metodologica 

delle rilevazioni precedenti, utilizzando lo stesso 

modulo telematico. Quest’ultimo, già presentato dal 

Delegato di Dipartimento alla TM/IS (nelle 

competenze del delegato al “Job placement, 

stakeholder engagement e trasferimento 

tecnologico”) nel report del 2023 (riferito all’anno 

2022), è stato applicato con successo nell’ultima 

rilevazione consuntiva del 2024, riferita alle attività 

realizzate nel corso del 2023. 

Gli aggiornamenti e gli affinamenti dei campi di 

rilevazione, introdotti progressivamente, sono stati 

consolidati pur preservando l’impostazione 

originaria (cfr. azione 2). Tra questi, si evidenzia una 

ricognizione più puntuale sugli impatti delle iniziative 

legate alla gestione delle proprietà intellettuali e alla 



 

creazione e gestione degli Spin-Off. Parallelamente, 

è stata intensificata la raccolta di dati sulle attività a 

carattere internazionale, incluse la partecipazione a 

convegni e il coinvolgimento internazionale nelle 

iniziative dipartimentali. 

Questi miglioramenti sono stati resi possibili grazie 

ai feedback raccolti dal Delegato di Dipartimento 

TM/IS (delegato al “Job placement, stakeholder 

engagement e trasferimento tecnologico”), ad un 

continuo confronto con lo stesso e a all’analisi dei 

report discussi durante il Consiglio del 24 gennaio 

2024. Tali attività hanno fornito una panoramica più 

accurata sullo stato delle azioni di TM/IS del 

Dipartimento. 

Sul piano operativo, il modulo online (basato su 

Google Moduli) include i consolidati campi specifici 

per segnalare iniziative di “pubblica utilità” (public 

engagement - I.8.a), “formazione continua” (I.7.a), 

unitamente ai più recentemente introdotti campi 

inerenti la “gestione delle proprietà intellettuali” 

(I.1), “Imprese Spin-Off” (I.2) e altre attività di 

rilievo internazionale. L’obiettivo perseguito è stato 

quello di rafforzare l’orientamento strategico verso 

le attività di TM/IS, garantendo continuità ed 

efficacia al processo. Questo approccio è stato 

condiviso costantemente durante l’anno con il 

Delegato del Rettore alla Terza Missione. 

Si rileva come la continuità nell’utilizzo del modulo e 

dell’approccio metodologico ha garantito un 

processo di rilevazione standardizzato ed efficace. 

Questo approccio, che unisce consolidamento e 

affinamento progressivo, ha permesso una 

crescente qualità e precisione dei dati raccolti, 

fornendo una base solida per l’analisi e il 

miglioramento delle attività TM/IS. Altresì, la 

ricognizione più mirata delle attività relative agli 

Spin-Off e alla gestione delle proprietà intellettuali 

ha permesso di evidenziare il contributo concreto del 

Dipartimento all’innovazione e al trasferimento 

tecnologico. La costante interazione tra il Delegato 

TM/IS e gli organi dipartimentali, come i Consigli di 

Dipartimento, ha rappresentato un elemento chiave 

per il miglioramento continuo delle pratiche di 

monitoraggio. Infine, il rafforzamento 

dell’orientamento alle attività di TM/IS, attraverso il 

monitoraggio costante e condiviso, ha garantito una 

maggiore coerenza con gli obiettivi strategici del 

Dipartimento e dell’Ateneo.  



 

  

2)  Monitoraggio delle azioni di Terza Missione. 

Seguendo l’approccio operativo adottato nel 

precedente triennio, la Commissione AQR ha 
proseguito il monitoraggio delle attività di Terza 

Missione e Impatto Sociale (TM/IS) svolte dal 
personale del Dipartimento. Nel corso del 2024, i 

Membri del Dipartimento sono stati opportunamente 
sensibilizzati sul rilievo di tali attività, mediante 

interventi durante le diverse sedute del Consiglio di 
Dipartimento (CDD). 

  
In aggiunta, l’istituzione della Commissione visita 

CEV, finalizzata a organizzare e ottimizzare le 

attività documentali e preparatorie per il processo di 
visita CEV dell’ANVUR avvenuto nel 2024, ha 

contribuito a una maggiore consapevolezza e 
coinvolgimento nelle attività di monitoraggio della 

Terza Missione a livello dipartimentale. 
  

La campagna di monitoraggio per il 2024, focalizzata 
sulle attività realizzate nel corso dell’anno solare 

2023, è stata esaminata e discussa durante il 
Consiglio di Dipartimento del 23 ottobre 2024 dalla 

Commissione AQR. Come descritto nell’ambito 
dell’azione n. 1, anche per questa rilevazione si è 

adottata la procedura e il modulo online già 
impiegati negli anni precedenti, con alcuni 

aggiornamenti mirati per migliorarne l’efficacia. 

  
L’azione 2 è stata completata con successo grazie 

all’impegno della Commissione AQR, che ha 
monitorato in modo sistematico le attività di TM/IS 

realizzate dal personale del Dipartimento. Nel 
dettaglio, la rilevazione delle attività di TM/IS, con 

riferimento a quelle di public engagement, 
formazione continua, spin-off e brevetti, fa 

pervenire complessivamente – dato revisionato - n. 
64 risposte, di cui l’89,1% attengono al public 

engagement, cui seguite da attività di formazione 
continua e imprese spin-off. Non sono state rilevate 

attività di brevettazione. In linea con la precedente 
rilevazione del 2022, la maggioranza delle azioni di 

TM/IS attengono ad attività per le quali il 

Dipartimento interagisce con la società, con 
iniziative rivolte alla comunità, che promuovono la 

diffusione della conoscenza e l'impatto sociale 
attraverso eventi, conferenze, divulgazione 

scientifica, progetti culturali e collaborazioni con enti 



 

pubblici e privati.   

A gennaio 2025 è stata effettuata anche la 
rilevazione delle azioni di TM/IS per l'annualità 2024, 

dove emergono preliminarmente n. 39 azioni 
rilevate, di cui circa l’87% attiene ad attività di public 

engagement e il restante 13% ad attività di 
formazione continua. Si precisa che i dati di 

quest'ultimo monitoraggio delle azioni di TM/IS 
saranno oggetto di un puntuale dettaglio e 

approfondimento nel relativo documento di 
prossima redazione (entro il 2025). 

Tali rilevazioni saranno oggetto di analisi dettagliata 
da parte alla Commissione AQR con l’obiettivo di (1) 

individuare i punti di forza e le area di 
criticità/miglioramento inerenti alle attività di TM/IS 

da condividere con il Dipartimento, (2) meglio 

definire gli obiettivi di TM/IS in vista della nuova 
pianificazione strategica di Dipartimento. Resta da 

implementare (come proposto nel precedente 
documento di monitoraggio), il sistema di 

rilevazione aperto nella continuità, al fine di 
consentire la segnalazione “in tempo reale”, delle 

iniziative di TM/IS. La Commissione si riserva di 
valutare la sua implementazione sulla base del 

modello che sarà adottato per la nuova 
pianificazione strategica di Dipartimento. In linea 

con quelli che saranno gli orientamenti del PQA, il 
Dipartimento conferma l’intenzione di valutare 

modalità di segnalazione periodica e semplificata 
delle azioni di Terza Missione, al fine di migliorare il 

monitoraggio in itinere e la tracciabilità delle 

iniziative 

 

 



 

  

 

 

3) Comunicazione dei risultati del monitoraggio. 

L’azione 3 è stata realizzata poiché: 

-        a gennaio 2024 sono stati presentati i 
report delle attività svolte dal Delegato di 

Dipartimento alla TM/IS (vale a dire del 
delegato al job placement, trasferimento 

tecnologico e stakeholder engagement) 
oggetto di discussione, peraltro, dei CDD 

rispettivamente del 12.07.2023 e del 
24.01.2024 

-        Nel CDD del 23.10.2024 la Commissione 
AQR ha presentato i risultati dell’ultimo 

monitoraggio delle attività di Terza 
missione. 

 
 

4) Organizzazione di incontri, rivolti al personale di 

Facoltà/Dipartimento e agli stakeholders esterni, per 
presentare le attività realizzate e promuovere 

possibili sinergie e collaborazioni. 
L’Azione 4 è stata realizzata nel 2024 attraverso 

incontri di natura sia programmatica e trasversale, 
sia focalizzati su specifiche tematiche. In particolare, 

sono stati organizzati 5 incontri (rispetto ai 6 del 
2023), durante i quali i 4 Corsi di Studio del 

Dipartimento si sono confrontati con i rispettivi 
portatori d’interesse, presentando le attività svolte e 

promuovendo possibili sinergie e collaborazioni 
future.   

Di questi incontri:  
● n. 3 incontri fanno riferimento più 

propriamente a quelli con le parti sociali 

(stakeholder) (per i Cds CdS L-3 DAMS – 
L-20 Scienze della comunicazione e LM-

65 MAC), caratterizzati da un 
significativo coinvolgimento degli 

stakeholder, con discussioni costruttive 
mirate a comprendere le loro esigenze, 

valutare la validità e l'attualità dei 
progetti formativi e dei profili 

professionali individuati, e garantire la 
coerenza tra le competenze richieste e i 

risultati di apprendimento del CdS; 
● n. 2 incontri (per il Cds LM-59 

Comunicazione per la gestione delle 
organizzazioni, per il quale gli stessi ha 



 

avuto altresì la funzione di incontri con le 

parti sociali) fanno riferimento a giornate 
di cooperative learning, con l’obiettivo di 

raccogliere i suggerimenti, osservazioni, 
critiche e istanze dagli stakeholder dei 

Cds coinvolti circa l’aderenza tra i 
fabbisogni professioni dell’attuale Società 

della comunicazione rispetto ai profili 
professionali che il Cds intende formare 

Ulteriormente si ricordano i seguenti incontri dedicati 
ad aree tematiche specifiche, tra gli altri: 

●      incontro seminariali di Job placement, come 

quello dipartimentale “Presentarsi da 

campioni - dal CV ai profili social” rivolto agli 
studenti e con la partecipazione di 

importanti figure professionali del mondo 
del lavoro; 

●      N. 8 webinar su “Le professioni dei media, 

delle arti e della cultura” svolti dal 

28/2/2024 al 24/4/2024. 

●      incontri con le aziende e imprenditori che 

sono stati svolti, anche in forma seminariale 

e si webinar, come: 

○ incontro seminariale “Modelli 

imprenditoriali, competenze e 
opportunità nelle aziende di successo” 

con il coinvolgimento dell’azienda 
Fattorie Garofalo nella persona del suo 

Chief Commercial Officer”; 

○      incontro seminariale “Innovazione e 

sostenibilità per lo sviluppo di 
vantaggio competitivo Made in Italy", 

con il coinvolgimento dell’azienda 
E.Marinella nella persona del suo 

Amministratore delegato. 

○      Webinar Students Meet Companies 

con la partecipazione dell’azienda 
Beople 

○      Incontro seminariale Students Meet 

Companies con la partecipazione della 

Lega del Filo d'Oro 

●      Eventi e azioni progettuali con associazioni 

imprenditoriali e culturali, unitamente ad 

altre organizzazioni, come: 

○       l’organizzazione (congiunta con CNA 



 

Abruzzo) della finale regionale 

Abruzzo-Molise del “Premio 
Cambiamenti”, promosso dalla CNA 

(Confederazione Nazionale 
dell’Artigianato e della Piccola e Media 

Impresa) Abruzzo. 

○      Il progetto interdisciplinare “A tutto 

DAMS 2024” – promosso dal Cds L-3 
DAMS - in collaborazione con il Museo 

Nazionale d’Abruzzo-MuNDA, del 
Comune di Teramo, della Fondazione 

“Venanzo Crocetti” di Roma, 
dell’Associazione culturale “Teramo 

Nostra” e della Fondazione “Luigi 
Spezzaferro”. 

Tali incontri ed eventi sono stati organizzati con 
l'obiettivo di informare e sensibilizzare i 

portatori d'interesse del Dipartimento riguardo 
alle attività svolte e alle possibili sinergie che 

possono essere generate, grazie ai risultati 
ottenuti dalle azioni di TM/IS, a vantaggio 

anche dei suddetti portatori d'interesse. Alcuni 

di questi incontri sono stati realizzati 
esclusivamente presso le sedi dei soggetti 

coinvolti (come nel caso dell’evento “Students 
Meet Companies" con la visita all’azienda 

Verrigni organizzata dal Cds LM-59 
Comunicazione per la gestione delle 

organizzazioni).  
 

Si segnala la necessità di programmare e 
implementare attività specificatamente dedicate 

all’azione per l’organizzazione di incontri, rivolti al 
personale di Dipartimento e agli stakeholders 

esterni, per presentare le attività realizzate e 
promuovere possibili sinergie e collaborazioni. 

 



 

  



 



 

 



 

 5) Aggiornamento costante pagina web dedicata alla 

Terza Missione con le principali azioni realizzate. 

Durante il 2024 è proseguito l’aggiornamento della 

sezione “Terza Missione” nella pagina web del 

Dipartimento. 

Nel corso del terzo monitoraggio (e come già rilevato 

con il secondo monitoraggio), la Commissione AQR, in 

coordinamento con il Delegato del Dipartimento al 

“Job placement, stakeholder engagement e 

trasferimento tecnologico”, ha continuato a lavorare 

alla revisione e al controllo dell’aggiornamento delle 

sezioni relative alla Ricerca e alla Terza Missione 

presenti sulle pagine web di Ateneo dedicate al 

Dipartimento. Questo processo di revisione strutturale 

è stato necessario per adeguarsi alle indicazioni di 

Ateneo volte a rinnovare le sezioni, in particolare in 

vista delle visite CEV. È stata confermata l’adozione 

della suddivisione per schemi e sezioni, come da 

modello proposto dall’Ateneo: ogni sezione è 

introdotta da una descrizione generale, a cui sono 

affiancati box tematici standardizzati per tutti i 

Dipartimenti, finalizzati a garantire un accesso chiaro 

e immediato ai contenuti informativi specifici. 

Per quanto concerne la Terza Missione, i box tematici 

riguardano: 

● Trasferimento tecnologico e valorizzazione della 

ricerca; 

● Produzione, gestione e valorizzazione di beni 

pubblici e impatto sociale; 

● Public engagement e valorizzazione delle 

conoscenze; 

● Sostenibilità ambientale, inclusione e contrasto 

alle diseguaglianze. 

In riferimento alla Ricerca, i box tematici includono: 

·      Progetti di ricerca; 

·      Monitoraggio della ricerca; 



 

·      Centri e gruppi di ricerca; 

·      Conferenze di Dipartimento; 

·      Pubblicazioni del Dipartimento. 

Per garantire un costante aggiornamento 

dell’informativa web dedicata alla TM/IS, il 

Dipartimento ha ulteriormente investito in risorse 

specifiche, rafforzando l’utilizzo strategico dei social 

network. In particolare, sono stati utilizzati 

Instagram, Facebook e LinkedIn, identificati come 

principali canali di comunicazione in base ai rispettivi 

target di riferimento, sia attuali che potenziali. È stato 

inoltre predisposto uno specifico piano editoriale per 

aumentare la visibilità delle attività di TM/IS, 

garantendone al contempo una comunicazione 

tempestiva. Tali azioni hanno determinato un 

potenziamento dell’immediatezza delle comunicazioni 

e della loro portata divulgativa. In parallelo, il 

rafforzamento della comunicazione social ha 

migliorato le relazioni non solo con gli studenti, ma 

anche con i principali stakeholder, accrescendo la 

conoscenza e la sensibilizzazione rispetto alle attività 

di TM/IS svolte dal Dipartimento. 

È proseguita, inoltre, l’attività di raccolta continua di 

fonti e informazioni sui risultati delle iniziative di Terza 

Missione, coordinata dal Direttore, dal Delegato di 

Dipartimento e dalla Commissione AQR, con il 

coinvolgimento diretto dei vari stakeholder interni. 

Tale attività si è avvalsa del supporto degli uffici di 

Ateneo e di Dipartimento, che hanno facilitato 

l’interazione con i singoli docenti e ricercatori. Questo 

approccio ha permesso di raccogliere dati utili per 

l’aggiornamento costante della sezione dedicata alla 

Terza Missione sulla pagina web del Dipartimento, 

curato dalla Segreteria, appositamente abilitata. 

In prospettiva, si sottolinea la necessità di migliorare 
ulteriormente l’aggiornamento continuo della 

sezione “Terza Missione”, valorizzando le 

collaborazioni interne ed esterne e potenziando le 
sinergie con gli uffici di Ateneo per garantire una 



 

comunicazione sempre più efficace e integrata. 

 
 

6) Adozione del Bilancio di sostenibilità della Facoltà 

che rappresenta un progetto di rilevazione, 
misurazione d’impatto e rendicontazione dei risultati 

raggiunti nei vari ambiti di intervento della Facoltà. 

 

Nell’ambito degli obiettivi volti a rafforzare le pratiche 

di monitoraggio della Terza Missione e a definire un 
modello più efficace di comunicazione delle relative 

attività, il Dipartimento di Scienze della 
Comunicazione ha proseguito il percorso di 

rendicontazione di sostenibilità e di genere tramite il 
Delegato di Dipartimento responsabile di queste aree 

e il relativo gruppo di lavoro. Avviato con la 
pubblicazione del primo Bilancio di Sostenibilità e di 

Genere nel 2021 (marzo 2022), questo processo è 
continuato con la pubblicazione della seconda edizione 

nel dicembre 2023, riferita all’anno 2022. Tale azione 

ha consentito di misurare e valutare il valore generato 
dalle attività dipartimentali, culminando nella 

redazione e pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità 

e di Genere per l’anno 2023. 

Le rilevazioni incluse nel documento si riferiscono 
all’anno solare 2023 e agli anni accademici 2022/23 e 

2023/24, utilizzando dati ufficiali approvati dagli 
organi di governo, forniti dagli uffici del Dipartimento 

e dell’Ateneo, o ricavati da fonti secondarie di 
istituzioni pubbliche e private. L’intero processo è 

stato orientato da principi quali responsabilità verso 
gli stakeholder, trasparenza, inclusività, coerenza tra 

obiettivi e risultati, neutralità, prudenza, 
comparabilità, comprensibilità, utilità, verificabilità e 

attendibilità. 

Questi principi trovano fondamento nei valori di etica 
pubblica ed economica, ispirandosi al framework 

internazionale GRI (Global Reporting Initiative), 
adattato per il contesto accademico. Gli indicatori 

chiave (KPI), suddivisi in macroaree e analizzati su 
base triennale, sono presentati in appendice, in 

continuità con l’edizione precedente del bilancio. 

Per il 2024, sono stati definiti e consolidati i seguenti 

obiettivi principali: 



 

1. Rafforzare e perfezionare il sistema di 

rilevazione dei risultati e degli impatti generati 
dalle attività del Dipartimento. 

2. Sviluppare e consolidare un modello di 
rendicontazione sociale. 

3. Redigere e pubblicare il Bilancio di Sostenibilità 
e di Genere della precedente annualità. 

4. Promuovere la disseminazione del documento. 
5. Analizzare punti di forza e debolezza del 

modello, con l’implementazione di correttivi. 
6. Garantire la replicabilità del modello e 

pubblicare il bilancio con cadenza annuale. 

Per raggiungere questi obiettivi di breve, medio e 

lungo termine, sono state realizzate le seguenti 

attività: 

● Coinvolgimento degli stakeholder tramite 

incontri e analisi di materialità. 
● Analisi dei dati disponibili e predisposizione di 

strumenti per la raccolta (survey, focus group). 
● Raccolta e analisi dati, con particolare 

attenzione ai bisogni informativi degli 
stakeholder. 

● Pianificazione di eventi per sensibilizzare e 
informare sui temi della sostenibilità e delle 

questioni di genere. 
● Redazione e diffusione del documento, con 

successiva analisi e implementazione di 
correttivi basati sugli scostamenti tra gli 

obiettivi strategici e i risultati ottenuti. 

Questo approccio integrato garantisce un 

monitoraggio continuo e una rendicontazione annuale 

capace di rispondere in modo trasparente ed efficace 
alle esigenze degli stakeholder e agli obiettivi 

strategici del Dipartimento. 

 

 



 

 



 

  



 



 

 

 

 

 

Processo 

 

2. VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA 

 

Descrizione 
del processo 

Aumentare la capacità di stimolare innovazioni nel sistema 

economico e culturale, favorendo le iniziative finalizzate alla 

creazione di imprese, in particolare di nuovi spin-off 

universitari. 

 

 

Obiettivo 
TM/IS 4.1 Promuovere la nascita e 

consolidare l’attività di nuovi spin-off 
universitari 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

 

1) Organizzazione di incontri, rivolti al personale del 

Dipartimento, per informare e discutere delle 

possibilità di creazione di spin-off universitari. 

 
Nell’ambito del Cooperative Learning Day del CdS 

LM65 (24/10/2023), è stata illustrata a docenti e 
studenti la struttura di uno spin-off e si è discusso 

sulle possibilità della creazione di spin-off 
universitari. Inoltre, nell’Assemblea di Dipartimento 

del 01/02/2023 si è sottolineata l’importanza di 
stimolare l’imprenditorialità accademica mediante la 

creazione di nuovi spin off universitari. 
 

 
 

2) Progettazione di nuovi spin-off universitari e 

consolidamento di quelli esistenti. 

 

Nel Dipartimento di scienze della Comunicazione 

sono attualmente attivi due spin-off: Really New 
Minds e Mac Factory. 

 

Nel corso del 2024, lo Spin off Really New Minds ha 
proseguito la propria azione di formazione per una 

corretta comunicazione in ambito sanitario, in 
coerenza con l’attività degli anni precedenti. In 

particolare ha attuato: 1) attività di formazione di 
operatori sanitari alla comunicazione con i pazienti e 

i loro caregiver; 2) corsi avanzati di addestramento 
e 3) corsi per formatori. In totale sono state condotte 

6 edizioni del corso base di comunicazione, con circa 



 

180 partecipanti, arrivando così a un risultato di 

circa 600 operatori complessivamente formati in 
azienda. Per quanto riguarda il punto 2), il corso ha 

avuto un andamento pratico, dopo che quello 
dell’anno precedente era stato di natura più teorica. 

Infine, per quanto riguarda il punto 3) l’attività ha 
portato alla presenza in azienda di una quindicina di 

formatori che inizieranno a lavorare in maniera 
autonoma nel corso del 2025. 

L’attività di formazione - prevalentemente svoltasi 

con la ASL di Teramo - si è ampliata nel corso del 
2024 anche alla zona di San Benedetto del Tronto. 

Infine, sono stati pubblicati due articoli sulla rivista 

online dello spinoff “so che non so” 
(https://www.sochenonso.org/).  

Le informazioni elencate sono state evinte dalla 

relazione 2024 dello spin-off Really New Minds.  
 

Nel corso del 2024 lo Spin-off MAC Factory, ha 
realizzato diverse attività di collaborazione con enti e 

soggetti pubblici e privati in coerenza con le propria 
finalità principale di comunicazione per la cultura.  

In particolare:  

1) ha proseguito la propria attività pluriennale di 
collaborazione con la Fondazione Abruzzo Riforme, 

aggiornandone il sito web e creando i suoi contenuti. 
Ha inoltre curato la comunicazione social della 

Fondazione; 
2) sempre nell’ambito della collaborazione con la 

Fondazione Abruzzo Riforme, ha partecipato alla 
presentazione in giro per l’Abruzzo della docufiction 

Un compagno di nome Enrico, realizzata dallo spin off 
nel corso del 2023 e presentata in anteprima a 

Pescara nel dicembre di quell’anno. Nel mese di 
febbraio, in particolare, la docufiction è stata 

presentata a Roma, all’interno della mostra I luoghi e 
le parole di Enrico Berlinguer ospitata nei locali dell’ex 

Mattatoio di Roma. 

3) Alla fine del 2024, a conclusione del progetto, 
MacFactory ha pubblicato sul sito della Fondazione un 

innovativo strumento di approfondimento 
multimediale e interattivo che integra e amplia la 

narrazione della docufiction. 
4) è stato sviluppato e realizzato un progetto di 

comunicazione per il comune di Civitella del Tronto 
finalizzato a mostrare e spiegare i lavori di 

consolidamento e restauro della Fortezza, 
incentivando allo stesso tempo la diversificazione 

dell’offerta turistica.   



 

5) E’ stata realizzata la seconda edizione dell’evento 

di Public History denominato “A passeggio nella 
Resistenza”, organizzato in collaborazione con il CAI 

– sezione Teramo e con il patrocinio del 
coordinamento regionale dell’ANPI (Associazione 

Nazionale Partigiani d’Italia), che ha coinvolto una 
cinquantina di partecipanti. 

6) sono state realizzate le attività di comunicazione e 
le locandine per CineAb, Osservatorio 

interuniversitario sul cinema e gli Audiovisivi in 
Abruzzo, progetto di ricerca che coinvolge i tre Atenei 

abruzzesi 
Le informazioni succitate sono tratte dalla relazione 

2024 dello spin-off MAC Factory. 
 

 

 

 



 

 

  

 

 

Processo 5. Ampliamento della rete di relazioni con 

organizzazioni non universitarie 

Descrizione 

del processo 

Maggiore coinvolgimento degli stakeholder del Dipartimento 

e delle imprese/enti coinvolte nei Dottorati di ricerca. 

 

 

 

Obiettivo TM/IS 5.1  Promuovere la nascita di 

partnership 

 
 

 
 

 
 

 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

 

1) Organizzazione di incontri, rivolti al personale del 

Dipartimento, per informare e discutere 

sull’ampliamento del numero degli stakeholders e 

sugli accordi esistenti con enti/imprese nei due 

Dottorati. 

 

Nel corso del 2024, i due Dottorati di ricerca del 

Dipartimento, “Economic and Social Sciences” e “Studi 

storici dal medioevo all'età contemporanea”, hanno 

implementato iniziative mirate a valorizzare il 

contributo degli stakeholder interni e delle reti 

esterne, con l’obiettivo di rafforzare e ampliare le 

relazioni con organizzazioni non accademiche. 

Il Dottorato in Economic and Social Sciences, in 

particolare, ha intensificato il dialogo con i propri 

interlocutori strategici, consolidando le collaborazioni 

esistenti e attivandone di nuove. Nel corso degli 

incontri e delle attività promosse durante l’anno, è 

stata riservata particolare attenzione alle prospettive 

degli stakeholder, favorendone il coinvolgimento nella 

progettazione di percorsi formativi dottorali mirati e 

sensibilizzando sulle potenzialità dei risultati del 



 

Dottorato per i rispettivi ambiti di interesse. 

Un ulteriore impulso è stato dato attraverso la 

pianificazione formativa e di ricerca, che, come 

deliberato nella seduta del Collegio del 13 febbraio 

2024, è stata arricchita da consultazioni con le parti 

interessate. Queste includono sia stakeholder interni, 

che contribuiscono a delineare i profili culturali e 

professionali in uscita, sia dottorandi, le cui opinioni 

sono state raccolte per migliorare i percorsi formativi. 

Questo approccio ha portato a un rafforzamento delle 

collaborazioni esistenti e all’attivazione di due nuovi 

accordi convenzionali per il 2024 (+2 rispetto al 

2023): 

● Research Group on New Technologies in 

Accounting dell’Universidad de Huelva, Huelva 

(Spagna), per attività di mobilità internazionale. 

● Consorzio Punto Europa, per attività di mobilità 

aziendale. 

Questi enti pubblici e privati sono stati coinvolti 

direttamente nella progettazione e gestione di attività 

strategiche, tra cui dottorati industriali, borse di studio 

PNRR e PON, e specifiche fasi di formazione come gli 

stage previsti per i borsisti ordinari attualmente in 

corso. 

 Similmente, nel 2024 il Dottorato in Studi storici dal 

medioevo all'età contemporanea ha promosso il 

rafforzamento della rete di relazioni con 

organizzazioni non accademiche attraverso: 

  

·       n. 2 riunioni con gli stakeholders: il 22 aprile 

2024 con stakeholder istituzionali interni ed 

esterni e il 28 aprile 2023 con aziende ed 

enti esterni. 

·       Consolidamento della partnership con 

Takin.solutions: cofinanziamento di una 

borsa PNRR (D.M. 630/2024 - Dottorati 

innovativi) e partecipazione 

dell’amministratore come esperto esterno 

nella selezione dei dottorandi. 

·       Collaborazione con l’Archivio di Stato di 

Chieti: avvio di una ricerca strutturata sul 

fondo archivistico del Partito Nazionale 



 

Fascista, con l’assegnazione di una borsa 

dottorale e la creazione di un gruppo di 

lavoro interno al Collegio dei docenti. 

 

 

2) Rafforzamento degli accordi con stakeholders 
ed enti/imprese. 

 
Nel 2024 si è registrato un incremento di n. 30 
convenzioni per tirocini curriculari. Mentre con 
riferimento alle convenzioni e collaborazioni con 
imprese e altre organizzazioni (diverse dai tirocini) vi 
è stato un incremento nel 2024 di n 10 (+ 6 rispetto 
al 2023). Nel dettaglio 
  

-        Save the Children Italia ETS: Creazione 
di un Osservatorio regionale sulla 
povertà educativa. 

-    Associazione Culturale Nuova Linfa e ASD 
Urban Events: Promozione culturale e 
artistica con il CdS DAMS. 

- Te.Am. Teramo Ambiente SpA: 
Convenzione per ricerca applicata 
tramite RTD-A. 

-      CNA Abruzzo e PROVEDO: Collaborazioni 
didattiche con agevolazioni economiche 
per studenti. 

-  Accademia di Belle Arti di Macerata: 
Integrazione tra il CdS DAMS e il corso 
di Light Design. 

-        Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio: Progetti congiunti in ambito 
storico-artistico e paesaggistico. 

Queste iniziative rafforzano i rapporti con enti 
pubblici e privati, con impatti significativi su ricerca, 
didattica e Terza Missione. 

  



 

 

  
 
 

ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ 
 
 

 

Processo 

 

1. DIFFONDERE LA PIENA CONOSCENZA E 
CONSAPEVOLEZZA DELLE POLITICHE DI AQ DA PARTE 

DI TUTTE LE COMPONENTI DEL DIPARTIMENTO  
 

Descrizione    
del 

processo 

Pianificazione e realizzazione di azioni volte alla diffusione 

di una cultura della qualità all’interno del Dipartimento 

 

 

Obiettivo 
AQ 1.1 Piena condivisione e conoscenza delle 

politiche di assicurazione della qualità da 

parte di tutte le componenti del 

Dipartimento 

 

 
 

 
 

 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

La Commissione AQR ha verificato che, nel corso 

dell’anno 2024, è stato regolarmente dedicato uno 

spazio di discussione specifico sulle politiche di AQ 

all’interno dei Consigli di CdS e di Dipartimento. Tali 

momenti di confronto hanno garantito una maggiore 

consapevolezza e condivisione delle politiche di 

assicurazione della qualità da parte di tutte le 

componenti del Dipartimento, contribuendo al 

raggiungimento dell'obiettivo. 

La Commissione ha rafforzato il dialogo interno 

attraverso un’integrazione sistematica delle tematiche 

AQ nelle riunioni ordinarie dei CdS e del Dipartimento, 

ampliando così il coinvolgimento e la partecipazione di 

tutti i soggetti interessati. Questa scelta ha permesso 

di mantenere alta l'attenzione sul tema, senza 

sovrapporsi alle attività di preparazione per la visita 

CEV che ha coinvolto il Dipartimento effettuata nel 

mese di marzo 2024. Con riferimento a quest’ultimo 

aspetto, sono stati pianificati, insieme con il Presidio 

di qualità d’Ateneo, incontri di attività formativa di 

simulazione funzionale alla Visita CEV (come quelli del 

21 e del 22 febbraio 2024). 

 

 



 

Obiettivo 
AQ 1.2 Puntuale pianificazione delle azioni 

finalizzate al miglioramento delle politiche di 

assicurazione  della  qualità  sulla  base  delle 

scadenze previste 

 
 

 
 

 
 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

Al fine di migliorare ulteriormente la pianificazione 

delle politiche di assicurazione della qualità, sulla base 

delle scadenze previste e coordinate in sinergia con il 

Presidio di Qualità dell’Ateneo, la Commissione AQR 

ha monitorato che il Dipartimento includesse punti 

specifici relativi alle tempistiche e agli adempimenti 

previsti (cfr. CdD del 24/1/2024, sulle scadenze 

dell’anno 2024). 

Anche nel corso del 2024, il coordinamento tra la 

Commissione AQR e il Dipartimento è stato agevolato 

dalla presenza del Coordinatore della Commissione 

AQR nella Giunta di Dipartimento. Tale presenza ha 

continuato a garantire una pianificazione efficace e 

mirata dei punti di discussione in CdD. Questo 

elemento organizzativo si conferma una buona pratica 

da mantenere e valorizzare nel tempo. 

 
 

 

Obiettivo 
AQ 1.3 Sistematica formalizzazione delle 

attività finalizzate al miglioramento dell’AQ 

 

 
 

 
 

 
Azioni intraprese 

per raggiungere 

l’obiettivo 

Al fine di migliorare l’ordinata e sistematica 

formalizzazione delle attività finalizzate alle politiche 

di AQ, anche nel 2024 è stata curata la regolare 

verbalizzazione e tracciabilità delle azioni compiute, 

garantendo la documentazione puntuale delle attività 

svolte. 

Per potenziare ulteriormente la reperibilità e la 

tracciabilità delle azioni stesse, è proseguito 

l’aggiornamento della pagina del sito dedicata alla 

Commissione AQR 

(https://www.unite.it/UniTE/Dipartimento_di_Scienz

e_della_Comunicazione/Commissione_AQR), con 

attenzione alla pubblicazione dei verbali delle riunioni 

e delle informazioni rilevanti. 

Inoltre, sono stati pubblicati nella suddetta sezione i 

monitoraggi semestrali dei documenti di 

pianificazione strategica del Dipartimento presentati 

https://www.unite.it/UniTE/Dipartimento_di_Scienze_della_Comunicazione/Commissione_AQR
https://www.unite.it/UniTE/Dipartimento_di_Scienze_della_Comunicazione/Commissione_AQR


 

dai vari delegati e relativi gruppi di lavoro, approvati 

in Consiglio di Dipartimento (CDD 24.01.2024 e 

17.07.2024). 

 

 

Obiettivo 
AQ 1.4 Monitoraggio assicurazione della 

qualità 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Azioni intraprese 
per raggiungere 

l’obiettivo 

Come pianificato, la Commissione AQR ha continuato 

a monitorare regolarmente le attività di assicurazione 

della qualità attuate dal Dipartimento e dai Consigli di 

CdS. 

La collaborazione fra la Commissione AQR e la 

direzione del Dipartimento ha garantito anche nel 

2024 che venissero riservati spazi nei CdD per la piena 

condivisione e discussione dei risultati, nonché per la 

pianificazione di eventuali nuove azioni da 

intraprendere. 

Inoltre, nel CDD del 25.09.2024 la Commissione AQR 

ha presentato, attraverso una scheda di sintesi 

condivisa con tutti i membri del Dipartimento, gli esiti 

del secondo monitoraggio delle politiche triennali del 

Dipartimento 2022-2024, mentre nel CDD del 

23.10.2024 sono stati presentati gli esiti dell’attività 

che la commissione AQR ha svolto circa i processi, le 

azioni e i risultati relativi alla Terza missione e impatto 

sociale realizzati nel corso del 2023.  

  

Anche nel 2024, il coordinamento fra la Commissione 

AQR e il Dipartimento è stato facilitato dalla presenza 

in Giunta di Dipartimento della Coordinatrice della 

Commissione AQR. Questo ha continuato a garantire 

una pianificazione efficace dei punti di discussione nei 

CdD. Tale elemento si conferma una buona pratica 

organizzativa, meritevole di essere reiterata. 



 

 

 


